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L’organico è il problema principale 
per l’apparato della pubblica 
sicurezza: al nostro Paese mancano 
circa 30.000 unità tra tutte le 
forze di polizia. In realtà, però, in 
rapporto ai principali Paesi della 
Comunità Europea abbiamo un 
numero di operatori di polizia di 
molto superiore. In Italia, infatti, vi 
sono circa 397 unità per 100.000 
abitanti (approssimativamente 
pari a un operatore ogni 250 
abitanti), mentre in Germania 
317, in Francia 371 e in Spagna 
378. Rispetto alla media europea - 
dati Eurostat del 2023 - abbiamo 
quasi il 30% di organico superiore. 
Va sottolineato, inoltre, che gli 
indici di criminalità non sono 
poi particolarmente differenti tra 
questi Paesi. 
Un problema che denunciamo 
ormai da tempo, basti pensare che 
nel 2104 raccogliemmo migliaia 
di firme per l’unificazione delle 
forze di polizia. La questione 
riguarda principalmente la 
sovrapposizione degli apparati 
logistici, ma anche per materia, 
competenza e territorio.
Diversi anni fa, la Francia ha avuto 
il coraggio di intervenire e dividere 
le competenze tra Police nationale 
e Gendarmerie nationale, ripartite 
tra le grandi città (la prima) e le più 
piccole (la Gendarmeria). 

I cambiamenti spaventano, 
soprattutto chi detiene posizioni 
di privilegio, ma anche nel 
nostro Paese servono coraggio e 
una visione che vada ben oltre gli 
interessi di bottega. Questo non 
significa dover disperdere le diverse 
peculiarità e professionalità, ma, 
anzi, valorizzarle sia per quanto 
riguarda le specializzazioni che 
le competenze per territorio. 
Non possiamo più permetterci 
cinque apparati logistici: uffici 
amministrativi, sale operative, 
scuole, mense, magazzini, alloggi, 
uffici del personale ecc.; tutto 
moltiplicato per cinque in ogni 
città.
A questo si aggiunga la necessità di 
completare il percorso introdotto 
dalla Legge 121 del 1981 e, 
pertanto, valorizzare l’Autorità di 
Pubblica Sicurezza come perno 

e cardine della sicurezza pubblica 
nazionale e territoriale.
Resta chiaro che l’Autorità di 
Pubblica Sicurezza in un Paese libero 
e democratico non può che essere 
a vocazione civile, non solo perché 
l’esperienza maturata sino ad ora ha 
dimostrato ottimi livelli di efficienza, 
ma anche perché deve prescindere 
da linee di comando militari la 
cui natura è quella di garantire la 
sicurezza esterna.
Per questo, è importante 
aprire un tavolo di discussione 
interministeriale, guardare avanti 
e avere la determinazione di 
affrontare una riforma importante 
dell’apparato della pubblica 
sicurezza, finalizzata a ottimizzare 
le spese, efficientare il sistema e 
sanare la carenza organica.
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CONTROLLO DEL TERRITORIO 
E SCORRIMENTO IMMEDIATO 
DELLA GRADUATORIA 411
“Garantire ai cittadini una sicurezza reale 
e percepita è un obiettivo fondamentale, 
ma le storiche criticità del sistema non si 
risanano con un semplice provvedimento 
amministrativo”, ha evidenziato il SAP 
a margine dell’incontro al Viminale 
sulla circolare per l’impiego di 
Sovrintendenti e Ispettori nei servizi 
di pattugliamento. Di fronte a carenze 
d’organico e pattuglie composte da 
operatori talvolta troppo giovani e privi 
della necessaria esperienza stradale, 
il sindacato ha espresso forti riserve 
scritte. “Le mansioni e le competenze 
stabilite dalla legge per questi ruoli non 
possono essere modificate, né distorte 
da una circolare, un tentativo che 
rischierebbe solo di svilire qualifiche 
già da anni in sofferenza”. Per il SAP è 
invece prioritario e urgente investire su 
nuove risorse, individuando una strada 
percorribile che consenta l’immediato 
scorrimento integrale della graduatoria 
degli idonei del concorso interno per 
411 Vice Ispettori. “Si tratta di ragazzi 
e ragazze già formati e con esperienza, 
pronti a dare linfa vitale a un settore 
drammaticamente sottodimensionato”. 
Accogliendo le ferme osservazioni del 
tavolo, la delegazione di parte pubblica 
ha infine annunciato l’elaborazione di un 
nuovo testo per successive valutazioni.
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La nostra è una professione rischiosa e garantire la 
sicurezza dei cittadini è sempre più difficile e complesso. 
Nei servizi di Ordine Pubblico subiamo aggressioni costanti 
e pericolose, ovviamente non possiamo difenderci allo 
stesso modo in cui veniamo aggrediti. Proprio per questo 
chiediamo con urgenza tutele adeguate, ma anche mezzi 
e dotazioni in grado di contenere i facinorosi ed evitare 
il contatto. Servono subito bodycam per tutti gli agenti e 
un’area di sicurezza di almeno 10 metri. In particolare, nel 
caso del derby di Torino auspichiamo che sia fatta presto 
chiarezza e che le dinamiche vengano accertate il prima 
possibile. Lo ricordiamo: in ogni situazione di pericolo, 
in pochissimi secondi, oltre a dover tutelare nostra 
incolumità fisica dobbiamo pensare anche all’eventuale 
rischio giudiziario in cui incorriamo se non eseguiamo la 
procedura in maniera del tutto perfetta.

DERBY TORINO: FARE CHIAREZZA, 
SERVONO DOTAZIONI E MEZZI 
ADEGUATI PER GARANTIRE 

SICUREZZA DI TUTTI

CAOS COLOSSEO: PAOLONI, 
ECCESSIVO GARANTISMO NEI 
CONFRONTI DI CHI DELINQUE 
RENDE INERMI LE FORZE DI 

POLIZIA 
Il caos registrato la sera del primo luglio in pieno centro 
a Roma, culminato con il folle assalto di una volante 
della polizia locale da parte di un gruppo di giovani, “è 
un attacco vile ed estremamente pericoloso nei confronti 
di chi ogni giorno è impegnato a garantire la sicurezza 
di tutti i cittadini. Esprimiamo piena solidarietà agli 
operatori che hanno subito questa vile aggressione 
da parte dei cosiddetti ‘maranza’”. A dichiararlo è il 
Segretario Generale del SAP, Stefano Paoloni, secondo 
cui: “L’eccessivo garantismo nei confronti di chi delinque 
rende inermi le forze di polizia. Servono coraggio e 
decisione per garantire adeguate tutele e garanzie 
alle forze dell’ordine, troppo spesso esposte a rischi 
professionali e criminalizzate se obbligate ad agire con 
decisione o con l’uso della forza”.

Si avvicina il momento decisivo per il rinnovo del Con-
tratto di Lavoro 2025-2027 del Comparto Sicurezza e Di-
fesa. Nel corso dell’incontro odierno, svoltosi al Ministe-
ro della Funzione Pubblica, sono stati definiti gli ultimi 
aspetti dell’intesa, aprendo di fatto la strada alla sotto-
scrizione definitiva prevista nella prossima riunione alla 
presenza dei Ministri. Tra gli elementi di maggiore rilie-
vo emergono l’impegno del Governo ad avviare entro 90 
giorni il confronto sulla previdenza dedicata, la volontà 
di reperire nuove risorse per il FESI e la conferma che 
le risorse contrattuali saranno destinate agli incrementi 
della parte fissa della retribuzione, con un beneficio 
economico per il personale. Il SAP continuerà a vigilare 
affinché tutti gli impegni assunti vengano rispettati e 
porterà avanti le proprie rivendicazioni sulle questioni 
ancora aperte, a tutela dei diritti e della dignità profes-
sionale delle donne e degli uomini della Polizia di Stato.

CONTRATTO DI LAVORO: SIAMO 
ALLE BATTUTE FINALI

CONCORSO 220 COMMISSARI 
DI POLIZIA – CONVOCAZIONE 
PROVE SCRITTE E 

TRATTAMENTO DI MISSIONE

L’Amministrazione ha comunicato che al personale della 
Polizia di Stato che ha prodotto istanza di partecipazione al 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione di 220 
commissari della carriera dei funzionari di Polizia, indetto 
con decreto del 17 aprile 2026 e che concorre alla riserva dei 
posti per il personale della Polizia di Stato (art. 1 del bando 
di concorso), compete il trattamento economico di missione 
nella misura prevista dalle vigenti disposizioni. 
Il diritto al trattamento di missione si perde nel caso in cui 
il dipendente interessato non si presenti alle prove scritte, 
sia espulso dalle stesse e nel caso difetti dei requisiti di 
partecipazione.
L’attestazione di partecipazione, con indicazione dell’orario 
di termine delle prove sarà disponibile nei giorni successivi 
sul sito https://concorsionline.poliziadistato.it nella sezione 
le mie domande. Per tutte le informazioni si rimanda alla 
circolare pubblicata su doppiavela, disponibile anche sul sito 
del SAP.
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